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E' onlico costume custodire le cose più

preziose oll'interno di un conl,enitore ode-

guoto e che roppresenti quonto di più roffi'

noùc ed evocotivo uno doio epoco posso pro'

pone. Grozie ollo lungimironzo del Centro

Sportivo ltolìono, che proprio quesfonno

celebro i suoi sessonlonni di rito e di ottivitò,

l'olio dello lompodo volivo per Sonto

Colerino sorò quesl'onno cusicdilo in uno

splendido custodio reolizzoto doll'ortislo

senese Chioro Tomboni.

Si trotto di uno scotolo leggero e trospo-

rente, reconle sui quottro loti i simboli

vori evenli che si ossommono in questo

coslonzo e deglì Enti che ne honno per-

messo ìo reolizzozìone. Tro iutti i simboli ne

spicco uno porticolormente legoto ollo figu-

ro illustre di Coterino, l'olbero, inteso come

ricetlocolo sicuro, come ombrello protettivo,

come elemenic proieftol,c verso il Cielo.

Chioro -Iomboni non è nuovo ollo

moderno trosposizione di temi clossici e

profondomenle legoti ol sentire dell'uomo.

lluomo che in ognitempo ho riposio nel suo

nucleo più interno ì suoi séntimenti più olti

e le sue ospirozioni più convinle. fuomo

come contenilore e "voso" delle essenze piu

preziose, inesorobilmente impermeobile. in

questo suo piú intimo credenzo, oi luccichii

dell'immonente.

Nel sessontocinquesimo onniversorio

dello proclomozione di Sonto Coterino o

Potrono d'ltolio, Sieno, oltroverso lo medio-

zione ortistico dello'fomboni, offre ollo suo

Sonto un omoggio in grodo di testimonio-

re, occonl,o ollo suo confermoio devozione,

l'intenzione di proseguire o riflettere sui

temi che o Coterino furono corì e che onco-

ro oggi si ripropongono nello loro sconcer-

ljonlé e stringente oftuolitò.
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